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CEJNTOiMILA NUOVI MILITANTI 
I i, I I S 4 O, Q U E S T O S V O (\ O S C i II T O D 

« il ralFoesainenlo ilei l'adito 
Un comunicato della Segreteria del P.C.l. 

- L A campagna elettorale che il 
Partito comunista ha iniziato 
con slancio e ó>.ve condurre col 
massimo impegno deve portare 
alla mobilitazione dî  tutti i corri 
pagni e di tutti i simpatizzanti, 
deve portare a un ulteriore raf 
forzamento del partito stesso. 

La discussione, il dibattito per 
orientare i cittadini, per convin
cerli della necessità di votare per 
il Partito comunista se vogliono 
che la liberta, la Coitituzione e 
la pace siano salve, tutta l'atti 
vita di organizzazione e di prò 
paganda elettorale non solo non 
sono di ostacolo ma facilitano lo 
sviluppo della campagna per p o r 
tare nuovi aderenti al partito, 
Così come > l'aprire in questo 
momento le porte del partito a 
loo.Gso nuovi cittadini che vi 
devono portare il contributo 
della loro attività, della loro fe
de nella democrazia, non solo 
non indebolisce ma rafforza la 
campagna elettorale, ci mette in 
srado di svilupparla con il mas
simo impiego di tutti i nostri 
compagni già da tempo mobili
tati e di quelli che in queste 
settimane dobbiamo conquistare, 

La morte improvvisa^ del com
pagno Stalin, capo dei comuni 
MÌ, guida e maestro di tutte le 
forze progressive amanti della 
libertà e della pace ha provoca^ 
to una larga corrente spontanea 
di nuove adesioni al partito. 

I Centinaia di operai e di operaie, 
di braccianti, di salariati e di 

j contadini, di studenti, di impie
gati, di intellettuali e dì tecnici 
hanno chiesto e chiedono che 
venga loro concesso l'onore di 
militare sotto le gloriose ban-

! dierc del Partito comunista e di 
lottare in prima fila per la cau
sa di Lenin e di Stalin che i h 

[causa del progresso, della giu
s t i z i a e delia pace. 

Interpretando questi nobili sen* 
jtimenti della parte più coscicn 
te e combattiva del popolo ita' 

Jliano, la sessione pubblica s w 
ordinaria del Comitato centrale, 
tenuta a Roma nel momento _ in 
cui la salma dj Stalin veniva 
deposta nel mausoleo della piaz
za Rossa accanto a quella ài 

[Lenin, ha deciso di aprire le por-
Ire del partito a 100.000 nuovi 
[cittadini perchè vengano a raf
f o r z a r e la lotta che il partito 
conduce in difesa delle libertà 

I costituzionali, dell'indipendenza 
Ideila patria e della pace, minac-
jciate dalla politica nefasta dei 
[capi clericali e dei loro complici. 

Centomila nuovi comunisti 
I dovranno aggiungersi agli iscrit
t i dello scorso anno e perrnet-
jtere al partito di estendere la 
sua propaganda, la sua azione 
politica per conquistare alla lot
ta attiva, strati sempre piò larghi 

Idi cittadini. Essi dovranno in 
particolar modo venire recintati 

IdoTe il numero degli iscritti non 
ancora all'altezza necessaria. 

Le Federazioni, le sezioni e le 
I cellule hanno quindi il compito 
di disciplinare le nuove iscrizio

n i al partito nel senso di otte
nere che le nuove elezioni scr

ivano, nella misura più larga 
[possibile, a rafforzare i punti più 
[deboli che esistono ancora nel-
1 le organizzazioni e nel lavoro 
Idi partito. Pertanto non basterà 
jche le federazioni, le sezioni e le 
[cellule si pongano degli obiettivi 
] numerici; questo è l'aspetto più 
semplice ed è quanto in genera

n e è già stato fatto. Occorre, in-
lvece, soprattutto, stabilire in 
[quali luoghi è più importante o t 
tenere le nuove adesioni per raf
forzare il partito, in quali fab-
Irmene e aziende, fra quali cate

gorie di lavoratori e di lavora
trici, <li cittadini e di cittadine, 
senza con ciò cadere nello sche
matismo di respingere quelle ade
sioni spontanee che si presentano 
nei luoghi e fra le categorie non 
previste nel piano. Tutti i citta
dini onesti che ne hanno i re
quisiti e che lo desiderano devo
no essere ammessi al partito, ma 
bisogna andare a cercare le ade
sioni, in 'que i luoghi e fra quel
le categorie che portano a un 
maggiore rafforzamento del par
tito, alla liquidazione dei suoi 
punti più deboli. 

U n o dei compiti importanti da 
tenere presente nel corso della 
« Leva Stalin » è quello di am
mettere al partito il numero più 
grande possibile di donne ope 
raie delle fabbriche tessili, chi' 
miche, alimentari e dell'abbiglia' 
mento. 

Inoltre, per esempio, la Fede
razione di Torino dovrà concen
trare il proprio lavoro di pro
paganda per reclutare 4.000 mio-
vi lavoratori specialmente nelle 
fabbriche quali la Mirafiori, la 
Spa, la Lingotto, Materiale Fer
roviario, Ricambi, la Olivetti, la 
Lancia, la Pirelli, ecc. perchè è 
soprattutto in queste fabbriche 
che occorre guadagnare nuovi 
operai al partito, comi- pure fra 
le tessili della Valle di Lanzo, 
delle Valli Pcllicc e Ghisonc e 
fra i contadini di Carmagnola e 
di Carignano. Nel la provincia di 
Milano i 6.ooa nuovi conipagn. 
che la Federazione si e impegna
ta a conquistare al partito devo 
no essere ricercati soprattutto 
nelle fabbriche della Falk, Ma
gneti Marcili, Ercole Marcili, Pi
relli, alla Tosi di Legnano mec
canica e tessile, alla S. Agostino 
e cosi via, come pure nelle zone 
di^ Desio Sercgno, di Castano 
Primo e di Codogno. E cosi la 
Federazione romana dovrà rivol
gere la propria attenzione al re 
clutamento di 4.020 nuovi lavo 
ratori soprattutto in alcuni com
plessi industriali quali la B.P.D. 
di Collcferro, e le nuove pic
cole e medie fabbriche di Roma, 
così come nei quartieri centrali 
della città e in alcune zone del
la provincia: Subiaco, Bracciano 
e così via; inoltre l'attività di 
reclutamento deve essere svilup
pata tra gli studenti e le donne 
lavoratrici e casalinghe. 

Contemporaneamente al parti
to la F.G.C.I. deve lavorare, sul
la base della risoluzione del suo 
Congresso nazionale di Ferrara, 
per estendere la sua organizza
zione a nuove classi di giovani 
e di ragazze e a nuove località. 
Occorre che tutte le organizza
zioni del Partito diano ai gio
vani il massimo aiuto e la mas
sima assistenza, che i rappresen
tanti del Partito negli organi di
rigenti giovanili federali, sezio
nali e di cellula ci stiano come 
collaboratori attivi e non soltan
to come osservatori e consiglieri. 
I buoni consigli «.ono utili e ne
cessari, ma questi non bastano. 
Bisogna dare ai giovani un aiuto 
diretto nel lavoro di propaganda 
e di organizzazione. 

Sulla base degli esempi e dei 
criteri suesposti dovranno essere 
fatti 1 piani e prese le misure 
necessarie alla loro realizzazione 
da parte di tutre le Federazioni, 
per riuscire nel corso delle pros
sime settimane, durante la stessa 
campagna elettorale, a rendere 
più forte il partito e più effi
cace la sua azion c onde impe
dire, attraverso il responso po
polare. che la legge truffa di
venti operante. 

La Segreteria del P.C I. 

La controriforma Vanoni 
Il modulo di denuncia dei redditi non ha realizzato né la fiducia tra fisco e contribuente né la promessa 

( perequazione tributaria - Ogni famiglia italiana paga in media CENTOMILA lire di imposte all'anno 

'V I I I 
Settantu diversi tipi di tas

se e di imposte inf ier iscono 
sul contribuente i ta l iano . 
H a n n o i p i ù d ivers i n o m i e le 
p i ù diverse origini, interferi
scono tra loro, ,sj sommano, 
conferiscono al sistema tri
butario italiano la palma in
ternazionale del la c o m p l i c a 
z ione e del io assurdità. Il fat
to — già citato — che Va
ghiamo un'imposta (VIGE) su 
un'altra imposta (quella sul 
consumo dell'elettricità) è so
lo una delle piacevoli conse
guenze d i ques ta b a r a o n d a f i 
sca le . La semplificazione do
vrebbe essere dunque il pri
mo obiettivo che qualunque 
persona di buon senso do
vrebbe porsi nclVintraprende
re una riforma tributaria in 
Italia. 

Ebbene, nei ciclo della no
stra Patria, in questo secon-

capitale (categoria A della 
ricchezza m o b i l e ) accertati 
dagli uffici i m p o s t e d i re t t e 
ammontavano a 87 miliardi, 
in lire del valore attuale; do
po l'introduzione della di
chiarazione dei reddi t i , i r e d 
di t i di puro capitale denun
ciati ammontano ad appena 
1° mil iardi- circa (>8 mi l iard i 
in m e n o . Nel 1938, i redditi 
ricavali da imprese indu
striali, agricole e commercia
li (categoria B della ric
chezza mobile) erano stati ac
certati in 716 miliardi (sem
pre in l i re at tual i ) ; oggi, d o 
p o l ' introduzione d e l l a d e 
n u n c i a , gli stessi r e d d i t i sono 
calcolati in 587 miliardi: cir
ca 129 miliardi in m e n o . I n 
v e c e i guadagni di chi lavora 
(categorie CI e C2 della ric
chezza mobi le ) c h e a m m o n 
tavano a 578 miliardi di li
re attuali nel 1938, sono sali-

ECCO I RISULTATI 
della sua "riforma, 
In seguito alla fal
sa « riforma tri-
Imtaria » del mi
nistro Vanoni e 
alla introduzione 
del modulo di de
nuncia, in Italia 

I POVERI PAGANO 
PIÙ' TASSE DI PRIMA 

I RICCHI PAGANO 
MENO TASSE DI PRIMA 
L*HI> per cento 
«Ielle entrate dello 
Stato è rappresen
tato dalle imposte 
sui consumi popo
lari e solo il 15 
per cento dalle 
imposte d i r e t t e 

Il PCI vuole che i ricchi paghino le tasse 
Il PCI vuole abolire l'IGE e diminuire 
fortemente le imposte sai consumi 

Vota per una vera riforma fiscale! 
do dopoguerra, è già appar 
so. con la sua spada finmmeg 
piante , 11» Angelo riformato
re: l'on. Ezio V a n o n i Venne, 
vide e riformò. E fece un ta
le guazzabuglio, complicò 
talmente le cose, che o r m a i 
le battute sidl'incomprensibi-
le r modulo V n n o n i » sono 
considerate vecchie e sconta
te perfino negli avanspetta
coli periferici. 

1 L'n I I I I O \ o i n v i l i i » 

Vanoni affermai'a di ripro
mettersi due scopi: determi
nare un'atmosfera di fiducia 
tra fisco e c o n t r i b u e n t e ; r e a 
l izzare la perequazione fisca
le. E' riuscito solo, col s u o 
m o d i d o di d e n u n c i a , a intro
durre un nuovo e l e m e n t o d i 
perplessità e di i n c u b o n e l l a 
e s i s t enza del c i t tad ino . Quan
to a l la « f iducia » .e a l l o * p e 
r e q u a z i o n e » , che fine hanno 
fatto? D i a m o mi p a i o di cifre. 

Nel 1938. i redditi di puro 

ti, con la dichiarazione dei 
redditi, a 800 miliardi circa: 
222 mi l iardi in più . Ed è sul
la base di queste dichiara
zioni che V a n o n i a p p l i c a la 
ricchezza mobile. 

Il vecchio gioco di parole, 
secondo U quale la « ricchez
za mobile » è in realtà una 
impos ta sulla < m i s e r i a sta
bile » è più valido che mai. 
La r icchezza m o b i l e è u n ' a l 
tra di q u e l l e imposte alle 
quali (come VIGE) nessuno 
sfugge: perfino il disoccupa
to semipermanente, che in 
tutto un anno riesce a trova
re impiego per tre settimane 
in u n c a n t i e r e a 1000 l i r e al 
giorno, pagherà il suo bravo 
4 per cento di ricchezza mo
bile! 

E' davvero il caso di dire 
che Vanoni n o n Ita realizzato 
una riforma, ma una contro
riforma tributaria. Infatti, 
secondo l'attuale ministro 
d e l l e Finanze, i profitti dei 
capita l i s t i e dei finanzieri sa

rebbero enormemente d i m i 
nu i t i dall'anteguerra, mentre 
sarebbero enormemente a u 
m e n t a t i i guadagni dei lavo
ratori; per cui, in p r o p o r z i o 
ne , capitalisti e finanzieri pa
gano molto meno imposte, e 
i lavorator i m o l t o di più. op
pure anche le statistiche uf
ficiali della Commissione eco
nomica per l'Europa dell'ONU 
a t t e s t a n o , -mcever.sa, c h e i 
profitti i n Italia sono note
volmente cresc iut i rispetto al 
periodo prebellico. 

I m o n o p o l i 

N o n so lo . La « Ti /orma » 
V a n o n i è tanto poco una ri
forma, che tuttora, sui reddi t i 
che dichiarano, la Fiat, la 
Montecatini, la Edison, paga
no esattamente la stessa per
centuale di imposte che pa
gano } p icco l i c o m m e r c i a n t i e 
i piccoli industriali. Qualsia
si idea dì progress iv i tà è 
ignorata. Ignorato è l'articolo 
53 della Costituzione, secon
do il quale « tutt i s o n o tenut i 
a c o n t r i b u i r e a l le spese pub
bliche i n r a g i o n e d e l l e loro 
capacità contributive; il si
stema tributario è informato 
a criteri di progressività ». 

Abbiamo tentato tm calcolo 
per appurare quante imposte 
paghi ogni anno una famiglia 
di lavorator i . Senu i tcc i , p e r 
c h è l e conclusioni sono inte
ressanti. Prendiamo tre casi 
tipici: un operaio, un impie
gato, un contadino. 

Opera io i n d u s t r i a l e c o n ti e 
p e r s o n e a car ico . Consideria
mo un s a l a r i o m e n s i l e d i e 
(comprendendo cottimi, in
dennità varie, assegni fami
liari, ecc.) raggiunga le 50 mi
la mensili, corrispondenti, per 
13 m e n s i l i t à , a 050 m i l a lire 
annue. Su questo guadagno, 
l 'operaio p a g h e r à c irca 10.400 
lire annue di ricchezza mo
bile, circa 5300 lire di com 
plementure, circa 2500 lire di 
contributi INA - Case, circa 
6500 lire di imposta d i fa
miglia: in totale 24.700 lire di 
i m p o s t e d ire t te . C o n s i d e r a n d o 
p o i che i 15 mi l ion i di fami
glie italiane pagano 1200 mi
liardi l'anno di imposte in
dirette, e basandos i s u i c o n 
s u m i normal i d'una famiglia-
tipo, è lecito calcolare che 
u n a famig l ia c o m e q u e l l a i n 
esame, che rappresenta un 
caso medio, paghi una cifra 
di imposte indirette che oscil
la attorno alle 80 mila lire 
Vanno. S i a m o d u n q u e a cir
ca 100 mila lire complessive 
di imposte versate annual
mente. 

paghi ogn i a n n o u n a cifra 
c h e s i a g g i r a s u l l e 100 m i l a 
l i re per l e i m p o s t e di ogni 
t ipo . 

S i tratta, è o v v i o , di m e d i e 
approssimative che possono 
servire solo a indicare un or
dine di grandezza. Ci sono — 
a parte i benestanti — fa
miglie p i ù numerose ì cui 
c o n s u m i sono necessariamen
te maggiori, e q u i n d i m a g 
g ior i l e i m p o s t e p a g a t e ; e vi 
sono anche famiglie che qua
si non pagano imposte d i c o n -
sttmo per la semplice ragione 
che non c o n s u m a n o n i e n t e , o 
quasi. 

E' p o s s i b i l e alleggerire que
sto opprimente carico fisca
le? L'Opposizione dice di sì, 
c h e è poss ib i l e . A patto, però, 
di effettuare una riforma tri
butaria che / a c c i a p a g a r e 
sul serio i grandi ricchi e le 
società anonime. .Alcuni i n 
d i m m i di questa riforma sono 

stati già tratteggiati nei gior
ni scorsi: l i v e d r e m o i n se
guito più compiutamente. Ma 
innanz i tu t to o c c o r r e v e d e r e 
c o m e a c c a d e che ora i g r a n 
di ricchi e l e società per 
azioni non paghino. Il c a p i t o -
Io <c evasioni » dovrà essere il 
prossimo, nel romanzo del fi
sco i ta l iano . Sarà uno dei ca
pitoli più interessanti. 

LUCA PAVOLINI 

Un carabiniere muore 
nelle manovre militari 

FIRENZE. 25. 
Il carabiniere «Fernando Lu-

cherelll. Ut 30 unni, da Cortona, 
del Comando legione CC. di Fi-
icnzo, ha perduto la *itu in u n 
lnclclentt, occorso alla autoblin
da su cui si t ro \a \a nel coreo 
eli una manovra di addestramen
to nei pi essi di Mercatale Val di 
Pesa 

UN GIUDIZIO INGLESE SULLA SITUAZIONE ITALIANA 

De Gasperi bara 
al gioco elettorale-

Aspri giudizi del sett imanale laburista 
« Tr ibune » sul servilismo di Saragat 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 25. — e D e G a 
sper i bara al gioco > e il t i 
tolo a b b a s t a n z a e sp l i c i to di 
un c o m m e n t o c h e il s e t t i m a 
n a i e l abur i s ta Tribune d e d i c a 
a l la v i g i l i a e l e t t o r a l e i n I ta 
Ha. Il c o m m e n t o e a f i rma 
di J e n n i e Lee , la m o g l i e d i 
A n e u i i n B e v a n , a n c h e l e i d e 
p u t a t o de l Labour Party, e 
m e m b r o de l c o m i t a t o d i r e t t i 
v o de l s e t t i m a n a l e : i s u o i a r 
ticol i sono , s p e s s o , c o n s i d e r a 
ti e s p r e s s i o n e d e l p u n t o di 
v i s t a d i B e v a n . 

<* In Italia — s c r i v e l a s i 
g n o r a L e e — ci sono due 
milioni di disoccupati, altri 
due milioni di disoccupati 
parz ia l i e, da l la fine d e l l a 
guerra in poi, gli aiuti in dol
lari sono stati scandalosamen
te male impiegati allo scopo 
di rendere i ricchi ancora più, 
r icchi , senza fare nulla per 
alleviare i d i s p e r a t i b i s o g n i 
de i p o v e r i ». 

fc Di fronte a questa situa-
I m p i c g a t o s ta ta l e di g r a d o - i o n e — c o n t i n u a i l c o m m e n -

X I con tre p e r s o n e a c a r i c o | t o de l s e t t i m a n a l e l a b u r i s t a 

Schedato e denunciato per contrabbando 
Ruspoli ha dovuto consegnare il passaporto 

Il principe posa per i fotografi .subito dopo essere uscito dalla questura — 
hanno lasciato qualche grammo di oppio — E" rome il pane per me : » 

MILANO, 25. — Il principe 
I Alessandro Ruspoli, detto ~Da 
[ i o » , è stato stamane schedato 
:n Questura, nello spedate 

\ elenco degli intossicati da « u -
tpc facenti. 

Il Ruspoli tara pure aenun-
\ ciato all'autorità giudiztarm 
per contrabbando di stupefm-

\ centi. La denuncia sq,rà sporte 
dalla Squadra Mobi le di Mi
lano, alla quale il Ruspoli, sta
mane, nel corso di un lungo 

I interrogatorio, ha dichiarato di 
aver introdotto in Italia, in 
circo due anni , o l tre mi ch i l i 
di oppio allo stato grezzo. Sgli 

| acquistava l'oppio grezzo in 
I Francia, pagandolo 80 mila 
franchi al chilogrammo e to 
introduceva di contrabbondo 
ut / to l ta per suo uso personale; 
altri Quantitativi venivano da 

| l a i occultati all'estero, nei va
ri paesi o r e più frequentemen
te sostava. 

Erano esattamente le 17,15 
| éi ieri quando un funzionario e 
un brigadiere della Squadra 
Mobile della nostra città sm-

1 travano nella hall dell'alberga 
\ Callta. Il Principe si trovava 
m quell'ora nel suo apparta-

\ mento. 
I due funzionari lo hanno 

[pregato di seguirli in Questura. 
\ Alessandro Jt«*pcH ha obbedito 

Si diceva che fosse «tato tn*-
I t irato da un normale provoe-
ìéimento di polizia amwUnutm 
\tiva in seguito a precise dispo-
\sizioni trasmesse dal Ministero 
Ideali Intent i . Fatto è «he e Da-
ìdo Ruspoli la polizia seque-
\ strava il passaporto rilasciato 
' dalla .Questura di Roma. 

Come t noto il Ruspoli i uno 

con <• doppia nazionalità •-. Il 
trucco, non del tutto sconosc iu
to anche al non m e n o celebre 
amico d ì Dado Ruspali, conte 
Rudi Crespi, serre a non paga
re le tasse, a non sottostare 
agli obblighi militar: italiani, 
oltreché a costituirsi una si
cura garanzia di ~ immunità-* 
quasi diplomatica a tutti gli 
effetti. 

Il nostro giornale denunce a 
tuo tempo, subito dopo l'arre
sto del principe, quesla singo
lare situazione, rivelando an
che che r i era stato al Mini
s tero degli Interni un funzio
nario che aveva posto siti tap
peto ta questione del passa
porto, reageiido alle priss-vm 
c h e penipano dal l 'a l to per 
mettere a tacere ancora una 
volta la cosa. Una volta tanto 
il Ministero avrà dimostrato, 
ritirando il passaporto al pu
pillo vaticano, di essere sialo 
sensibile a una nostra critica, 

Stamane d Rti^poti c e n t r o 
svegliato nel suo albergo di 
buon'ora, poco prima delle 7. 
Dopo aver fatto colazione, e 
«olito ancora a bordo della sua 
macchina ha raggiunto ta Q u e 
stura poco dopo le 8 Qui veni
va accompagnato all'ufficio se
gnaletico della polizia scientifi
ca, e sottoposto a rilievi datti 
lotcopici (olografia d i faceva, 
éi profilo, impronte digitaliji 
rilievi ai quali vengono sotto
posti anche tutti quelli dediti 
agli stupefacenti. 

il principe era Malo In pre
cedenza «ottopoito ad una vi
sito di controllo da parte del 
medico del corso di polizìa, 
eho lo ha rieonosciuto mtostf-

di quegli italiani~miliardari\o»to. Camflanate queste forma-

h 
\ìf r 

tifa il r Dado >- che ha sempre 
mantenuto un contegno assai 
disinvolto e cordiali: e siato 
sottoposto ad mi lungo mtrr-
rcgitono da pane di un fun
zionario della Squadra Mobt-
le. cui è affidato il particola
re settore degli stupefacente 

Ali uscita della Questura, 
egli si è lasc.ato ritrarre dai 
numvrosi fotografi che to at~ 
tendetar.o 

Egh ha confessalo di posse
dere uncorti qualche grammo 
di opp.o. Giiel'arern lasciato 
•rin dotazione ~ la polizìa fran
cese, poiché secondo 1 consìgli 
medtct. di cu: Dado ha pro
dotto documenti, non poteva 
prir.ir*! dell'oppio da iin gior
no all'altro 

- E' come il pane per i n e » 
ha detto d Ruspali. 

Dunque <"j poM;;a italiana ha 
intenzione di conchiudere la 
faccenda, attr-buendo al Rn-
rpoli un contrabbando rf*opp:o 
per solo uso personale. 
Le -protezioni autorevoli» 

Come " si vede, al principe 
proprio mi'.e non gli e andata. 
hanno già funzionato anche al
l'estero 

Egli quindi pagherà, ni de
finitiva, solo un'ammenda alla 
magistratura francese e, proba
bilmente a quella italiana, e 
dovrà rassegnarsi a restare pri
vo — almeno per il momento 
— del passaporto. E' opinione 
comune, tuttavia, che il Ruspo
li non sia estraneo ai grossi 
traffici di stupefacenti che do 
tempo tengono m allarme la 
polizia francese. In ultima ana
lisi l'improvviso arresto del 
~Dado~ al confine apparve 
chiaramente come un ammoni» 

« Mi 
T 

mento al le stesse autorità i ta
l iane, significando che la ~Su-
relc,- era ormai abbastanza sec
cata degli indisturbati andiri
vieni del principe italiano. E 
sembra che e i / e t t i ramente il 
principe abbia jornito alla po
lizia milanese elementi atti adi 
identificare una banda di spac-i 
c i a t o n di .'tupe/acent;. I 

Il principe ha poi confermato] 
che è sua intenzione raggiunge-1 
re a i più presto la capi ta le edj 
entrare nuovamente m cl inica; 
per farsi disintossicare, questa! 
coirà radicalmente. , 

(Roma) . S t i p e n d i o globale un-
nuo 5tìl.76S lire. Trattenute 
annue per ta ricchezza mo
bile c irca 10 m i l a t ire . I m 
p o s t a di famiglia: circa 6500 
lire. Aggiungiamo le 80 mila 
lire approssimative che, co
me abbiamo visto, si spendo
no in inedia ogni anno in im
poste indirette sui consumi: 
a r r i v e r e m o a t torno a l l e 95 
mila lire annue 

P i c c o l i c o i i l r i h u e i i l i 

F i t t a v o l o p icco lo c o l t i v a t o r e 
d i r e t t o ( 'ondo di 4 e t tar i ) c o n 
tre p e r s e n e a car ico . Produ
zione lorda f e n d i b i l e a n n u a 
p e r il valore di un 7iii!ione. 
Detrazioni: 230 mila per le 
spese di conduzione, 130 mila 
lire per l'affitto. R e d d i t o net
to: 620 mila lire. Su questa 
cifra il fittavolo pagherà ap
prossimativamente ogni unno 
14.400 lire di ricchezza mo
bile, 4100 lire di complemen
tare, 9000 lire di imposta di 
famiglia, 8600 l ire d i ' G A P 
(imposta sulle industrie, com
merci, arti e p r o / e s s i o n i ) , cu i 
v a n n o aggiunte 6000-7000 lire 
di imposte sul bestiame nel 
caso presunto che il fitta.-olo 
disponga di tre capi. .4: iche 
ammettendo che, t r a t t a n d o s i 
dì una famiglia contadina, le 
i m p o s t e di c o n s u m o p toa tc 
s i a n o inferiori ai casi consi
derati in precedenza, siamo 
sempre al disopra delle c<n-
tomila tire annue di imposte 
c o m p l e s s i r e 

I n def ini t iva , è p o s s i b i l e 
c o n c l u d e r e che u n a f a m i g l i a 
m e d i a i tal iana di l a v o r a t o r i 

— D e Gasperi lascia insoluti 
i p r o b l e m i Jondatneuta l i della 
economia italiana, non offra 
all'elettorato, nel suo pro
gramma, alcuna seria spe
ranza ài riforma agraria o di 
altre riforme, e concentra in
vece tutti i suoi sforzi nel 
t e n t a t i l o d i s c o n f i g g e r e g l i 
avversari privandoli in par-
dei diritto di voto ». 

Ma. a n c o r p i ù d e l l a t ruf 
fa di D e G a s p e r i in s é s t e s s a , 

Q u e l l o d i c u i un osserva-
vatore s i c ia l i s ta n o n p u ò n o n 
provare c o s t e r n a z i o n e — si 
l e g g e a n c o r a ne l l ' ar t i co lo di 
T r i b u n a l e — è il fatto che m i a 
.sezione di socialdemocratici 
sotto la guida di Saragat, 
abbia fatto c a u s a c o m u n e 
con De Gasperi, dando come 
scusa che se non avesse u-
nito i suoi voti con que l l i 
democristiani. De Gasperi a-
r r e b b e cercato l'appoggio d e i 
fascisti o dei para fascisti ». 

I n c o n t r a s t o c o n l ' a t t e g g i a 
m e n t o di S a r a g a t e di R o 
m i t a , c h e « hanno inghiotti
to il trucco democristiano ». 
J e n n i e L e e n o t a c o n i n t e 
r e s s e e c o n s i m p a t i a l a c o 
s t i t u z i o n e d i Unione popolare 
e la p a r t e c i p a z i o n e ad e s s a 
deg l i i n d i p e n d e n t i s o c i a l d e 
m o c r a t i c i . 

Ala •> l 'os taco lo più r e a l e 
ai ca lco l i del governo viene 
dal partito c o m u n i s t a . Gui
d a t o con talento da Togliatti 
e dal partito socialista di 
Nenni =>. D e l p a r t i t o di N e n 
ni, l a s i g n o r a L e e s c r i v e c h e 
esso h a g r a n d i s s i m e p r o b a 
bi l i tà di a t t i r a r e vo t i s o c i a l 
d e m o c r a t i c i . 

D e l l a s i t u a z i o n e p r e e l e t t o 

rale in I ta l ia si o c c u p a a n c h e 
b r e v e m e n t e il c o n s e r v a t o r e 
Dni ly T e l e g r n p h in u n a r a s 
segna di ctuelle c h e s o n o l e 
reazioni de i c ircol i d ir igent i 
ne l l e v a r i e cap i ta l i d e l l ' E u 
ropa o c c i d e n t a l e , a l l e in i z ia 
t ive d i s t e n s i v e d e l l ' U R S S e 
del la Cina . A p p a r e , d a l l a r a s 
segna , c h e l e reaz ion i d e i 
circoli d ir igent i i ta l ian i s o n o 
le p iù n e g a t i v e e l e p i ù s m a r 
rite, e g u a g l i a t e f or se s o l o da 
que l l e de l g o v e r n o di B o n n . 
Il Dailiy T e l e g r n p h n o n h a 
difficoltà ad a m m e t t e r e c h e 
lo « s c e t t i c i s m o • o s t e n t a t o 
dal g o v e r n o di R o m a e d a i 
suoi p o r t a v o c e di s t a m p a ne i 
confront i d e l l ' U n i o n e S o v i e 
tica, der iva dall'« allarme » e 
dal la «' a n s i e t à > di D e G a 
speri c h e la d i s t e n s i o n e i n d e 
bol isca u l t e r i o r m e n t e l a p o 
siz ione e l e t t o r a l e d e m o c r i 
s t iana . t o g l i e n d o gl i u l t imi 
appigl i a l la c a m p a g n a b a s a 
ta s u l l o « Spettro del bolsce
vismo » e su l la « m i n a c c i o 
dell' aggressione comunista »>. 

F. C. 

Dagl i s,eavi di Colo.ssopoli , la favo losa Città d e i C ic lop i 
t i i e fiorì ( m a burli poi vero'!) noi 4.000 u. C , s o n o emer.se 
q u e s t e g i g a n t e s c h e m o n e t e di r a m e . P e r dai vi u n ' i d e a 
ancor p i ù preciba de l la g r a n d e z z a de i m o s t r i di q u e l l ' e p o 
ca, vi d i r e m o c h e a v e v a n o d e n t i l u n g h i u n m e t r o l 'uno . 
P e r l a v a r s e l i a v r e b b e r o d u n q u e d o v u t o u s a r e b e n 100 
tubett i d i D e n t i f r i c i o Durb .m's per v o l t a ! O w e r f a x , S t e -
r a m i n a e Clorofi l la a t t iva al 100 °A> s o n o i tre r i t rova t i c h e 
f a n n o del N u o v o Durbi in's il D e n t i f r i c i o per fe t to . E s s i v i 
a s s i c u r a n o dent i s m a g l i a n t i , a s so luta i g i e n e de l la bocca 

ed a l i to puro 
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O O T T O R ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINI 
Ortoeencn, Gabinetto Medico 
per la cara delle disfunzioni ses
suali dt QriKtne nervo»*, psicMra, 
endocrina consultazioni e care 

pre-post-matrimoni *U 

Grand'Uff. Dr. CARIE H i 
P.za Esqoilino, 13 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 19-18. festivi 
6-12 Non «1 curano veneree 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE) 

P I L U 
0ISFUNZ1ON1 8 B S 8 U A U 

CORSO UMBERTO N . 5 0 1 
CPte 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Aranula 29 int. 1 - &-12 16-20 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora aelerosaata delle 

VENE VARICOSE 
VENHKEB PEliLfc . . 

DISFUNZIONI SESSUALI. 

VIA « H A DI RIENZO. 1 5 2 , 
Tel. 34.301 . Ore 8*20 - Fest. 8-13 '•*•» 

STUDIO 
MEDICO 
V E N E R E E Disfunzioni 

3 % 5 & ? 3 S E S S U A L I . 
V E N I W U t t C O a C «n* KLMBMfr! 

n*ttrxnn ipn.r.cAmmm spennar* 
CAM» H mirro «(VHMrfn • a*»fa«| 

I « t . t L K S . 
Da«r. rraf. M . 21M7 dal M - l H I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 0-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

un Paperino per tutti 

Manifestazione ad A r e n o ' 
per Don Gaggero 

ARKZZO. 25 — Questa sera 
migliaia di persone s i sono ri
versate In piazza S Agostino per 
protestare contro lT.lega!e divie
to del questore che ha Impedito 
la coni cren za che don Gaggero 
avrebbe dovuto tenere venerdì 
«era per conto dei partigiani del-
a pace l e migliaia di persone 

hanno manliestato la loro soli
darietà con don Andrea Gagge
ro. sttgmati77ando aspramente 
l'operato fazioso del questore 
che ha dimostrato di n o n tener 
in nessun c o n t o della legge elet
torale che concede ampi* libertà 
di parola a tutt i 1 cittadini. 

La polizia intanto ha operato 
Il Termo di due compagni che 
stavano affiggendo manifesti nei 
quali si denunciava l'arbitrio de! 
questore e u n cittadino 11 quale 
si era soffermato a chiedere cne 
eoa* stava succedendo. 

IMPIANTI » _ 

O^^É^ 

PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

VA^E 

WH0 - 3602.45 
NOLEGGIO E VENDITA 

fabbricato su scala industriale 
PAPERINO il più moderno tra i ciclomotori 

ha un prezzo ridottissimo. 
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